LaMeP Laboratorio di Metodologia Pastorale 

Sezione di Studi e Ricerche delle Edizioni Chiesa-Mondo

PRIMA TAPPA - CENTRO DI ASCOLTO – SCHEDA

Gesù Cristo è
“Il volto di Dio”
1) L'ASCOLTO

Animatore: Ascoltare è accettare che l'altro entri in noi stessi come se entrasse nella nostra casa.
Tutti: Ascoltare è aprire all'altro la porta del proprio cuore e lasciarsi abitare da lui.

Animatore: Ascoltare è cominciare a tacere.
Tutti: è lasciare cadere ciò che ci occupa e ci preoccupa per dare il nostro tempo all'altro.
Animatore: In questi nostri incontri impareremo cosa sia l'arte dell'ascolto

affinché ascoltando possiamo riconoscere il volto di Dio che si rivela a noi attraverso l'annuncio di Cristo Gesù.
1° Lettore:I nomi ci dicono poco se non sono collegati a dei volti. È il volto che ci permette dì entrare in relazione, di acco​starci alla vita dell'altro, di creare con lui una storia. Spe​cie quando possiamo incontrare i suoi occhi. Ma, qual è il volto di Dio? Possiamo incrociare il suo sguardo?


Animatore: Cerchiamo attorno a noi, tra coloro che ci vivono accan​to: la storia di tutti i giorni ci regala piccoli e grandi incon​tri che a volte possono rimandarci ad altro, possono par​larci di Qualcuno di cui forse ancora non conosciamo il volto. Ascoltiamo una storia del nostro tempo.

2 ) Il L FATTO

2° Lettore:  «Federica, cinque anni a dicembre... come tutte le bam​bine della sua età, sogna e gioca, ma in realtà ogni gior​no di vita è per lei una conquista. È affetta da una rara e grave malattia genetica, il morbo di Werding Hoffman, a cui nessuno prima era sopravvissuto così a lungo. La malattia si manifesta con mancanza di tono muscolare e con gravi problemi respiratori che provocano la morte, a pochi mesi dalla nascita. Un responso infausto a cui Rosaria e Sabatino Paganelli, i suoi genitori, non si sono arresi. Per mesi hanno consultato gli specialisti, per cer​care una cura che non c'era. A tredici mesi la piccola è stata collegata ad un respiratore automatico... Nel maggio 1996, grazie ad una convenzione tra l'ospedale e la Asl di Napoli 5...si assegnavano 7 medici e 9 infermieri al servi​zio di assistenza domiciliare... Attorno alla bambina c'è sempre qualcuno, di giorno e anche di notte... Turni con​tinui, sostenuti ormai da tre anni, coinvolgono familiari, amici, volontari. E tutta la comunità di San Giorgio a Cre​mano (Napoli) dove la famiglia vive... In accordo con il Provveditorato agli studi di Napoli... la scuola ha adottato la bambina. Ora un'insegnante va regolarmente a casa e in più quest'anno è stato realizzato un collegamento tele​matico con l'aula dell'asilo che consente alla piccola di vedere i suoi compagni e partecipare ai loro giochi pur rimanendo nella sua stanzetta"» 
(R. Precchia, Per amore di Federica, «Famiglia Cristiana», 12 settembre 1999, pp. 38-39).

3) IL DIALOGO

Animatore:  Riflettiamo insieme su quanto questo fatto di cronaca ci racconta e interroghiamoci.

· Quali riflessioni ti suggerisce questa notizia? Quali gli aspetti che ti fanno pensare in positivo o in negativo?

     -    Secondo te, il dolore è rivelazione o nascondimento di Dio

     -    Che rapporto pensi possa esistere tra la solidarietà sociale e la rivelazione del volto di Dio nella nostra vita?
    - 
Nella tua situazione personale, familiare o sociale, hai mai fatto - direttamente o indirettamente - un'esperienza simile a quella rac​contata dal fatto di cronaca letto? Come l'hai vissuto? Ti ha avvi​cinato o allontanato da Dio?

     -    Senti il bisogno di trovare più presente nella tua storia il volto di Dio? Lo cerchi?  Come?
4) L'ANNUNCIO

Animatore:  Dio si rivela nella debolezza, non nella forza e nel pote​re. Proprio là dove l'uomo incontra il suo limite e la sua impotenza, si rende visibile e concreta una presenza, spesso inquietante e non sempre comprensibile, che costringe l'uomo a pensare. Apriamo la Bibbia perché sia essa stessa a mostrarci il volto con cui Dio 2000 anni fa si è mostrato all'uomo.

3° Lettore: «Si recò a Nazaret, dove era stato allevato; ed entrò, secondo il suo solito, di sabato nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; apertolo trovò il passo dove era scritto: "Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l'unzione, e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigio​nieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, e predicare un anno di grazia del Signore". Poi arrotolò il volume, lo consegnò all'inser​viente e sedette. Gli occhi di tutti nella sinagoga sta​vano fissi sopra di lui. Allora cominciò a dire: "Oggi si è adempiuta questa scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi". Tutti gli rendevano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che usciva​no dalla sua bocca» (Le 4, 1s-22).
5) LA RIFLESSIONE

Animatore: ll vangelo che abbiamo ascoltato contiene un annuncio straordinario. Riflettiamo insieme sui messaggi in esso contenuti.

» II Messia che da secoli gli ebrei aspettavano si mostra agli occhi di tutti con un volto inatteso: non quello di un uomo potente, ma quel​lo dell'amore che è inquieto fino a quando non riesce a liberare chi è oppresso, cieco, povero.

» A volte è difficile trovare il volto di Dio perché rifiutiamo il suo modo di essere, ci creiamo di lui un'altra immagine, e magari poi ci passa accanto ma noi neppure ce ne accorgiamo, poiché Dio è là dove meno ce l'aspettiamo.

» II brano di Luca dice che «oggi» questa parola si è compiuta: final​mente cioè Dio ha mandato colui che porterà la liberazione e la salvezza ad ogni uomo prigioniero, oppresso, cieco. L'oggi non è riferito solo al tempo passato ma riguarda anche il momento pre​sente, la nostra storia.

» In un altro brano di Luca, Giovanni Battista dal carcere manda a dire a Gesù: «Sei tu colui che viene o dobbiamo aspettarne un altro?». E Gesù, dopo avere guarito molti malati, risponde: «Anda​te a dire a Giovanni ciò che avete visto e udito: i ciechi riacquista​no la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi vengono sanati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciata la buona novella. E beato è chiunque non sarà scandalizzato di me!» (Lc 7, 20-23). Vengono cioè confermati i «tratti somatici» con cui Gesù si era descritto sin dall'inizio della sua vita pubblica: Gesù è il Messia, il Figlio di Dio che entra nella storia.

» Non dobbiamo interpretare miracolisticamente le parole del van​gelo. I miracoli che Gesù compie lungo le strade della Palestina sono solo dei segni che testimoniano la sua origine divina e che rendono credibili le sue parole, segni della liberazione e della sal​vezza che egli ha operato e opera nella storia, segni della sovrab​bondanza di vita che sarà data ad ogni uomo quando egli ritornerà e sarà tutto in tutti.

» Anche nella storia di tutti i tempi, come in quella contemporanea, sono presenti tanti segni che ci rimandano a Dio e che suscitano meraviglia e stupore in coloro che sanno «fissare» con fiducia il loro sguardo su quel Dio che continua a mostrarsi all'uomo, anche se in modo velato.

C) IL CONFRONTO

Animatore: Mettiamo in comune le nostre impressioni, i nostri interro​gativi, le nostre considerazioni per arricchirci a vicenda.

J Gesù si dichiara ripieno dello Spirito del Signore, consacrato e inviato da Lui per realizzare la sua missione. Si presenta come colui che libera gli oppressi, ridona la vista ai ciechi, rende felici i poveri. In che senso possiamo intendere queste parole? Come si concilia​no, cioè, con la realtà delle cose? Insomma, pensi che Gesù abbia fallito la sua missione o che l'abbia pienamente attuata?

J Gli occhi di tutti erano fissi su di lui, tutti erano meravigliati delle sue parole di grazia, tutti gli rendevano testimonianza. II fascino che Gesù esercita sulla gente di quel tempo e di tutti i tempi può diventare contagioso se ci si accosta a lui con semplicità e apertu​ra. Ti senti anche tu di fare questa esperienza? Nella tua vita, cioè, che spazio puoi dare a questa parola ascoltata?

J Quali sono, secondo te, i motivi per cui con difficoltà l'uomo si affi​da a un Dio che si presenta con le credenziali sopra descritte?

7) LA TESTIMONIANZA

Animatore: (Dopo avere esposto in sintesi i contenuti emersi) Ascol​tiamo la testimonianza di chi ha incontrato il volto di Cri​sto è l'ha riconosciuto in mezzo agli altri volti:

«Parlare di sé è irritante e rischioso. Se mi azzardo è per​ché vorrei assicurare il lettore: sono partito dal dubbio; o meglio dall'indifferenza... Improvvisa è cominciata una caccia al tesoro, sempre più appassionante... I! primo biglietto della catena fu una copia dei "Pensieri" di Pascal... In queste pagine ho tentato di esaminare le ragioni della incredibile riproposta agli uomini come loro "Salvatore" dell'oscuro Palestinese. Cercherò di spiegare perché sono persuaso che solo di lui valga la pena occu​parsi... Sono partito oltre dieci anni fa come per un ser​vizio giornalistico e ho finito per esserne coinvolto; forse ancora una volta ha ragione il Cristo di Pascal: "Tu non mi cercheresti se non mi avessi già trovato"» 
(V. Messori, Ipotesi su Gesù, SEI, Torino 1976, pp. 20-24).
Sostenuti da questa esperienza di vita, concludiamo il nostro incontro chiedendo al Signore di aiutarci ad esse​re più attenti alla sua presenza accanto a noi e attorno a noi per poterla riconoscere.

8) LA PREGHIERA
Tutti: Signore, mostraci il tuo volto.

Noi ti cerchiamo, a volte anche senza saperlo, a tentoni lungo le nostre strade.

Non sappiamo riconoscere i segni della tua presenza. Tanti volti che incontriamo non rivelano te,

tante mani che stringiamo non ci conducono a te, tanti fatti che viviamo non ci parlano di te.

Ma, se la tua Parola è motivo di speranza per tutti, allora «oggi» anche per noi essa si realizza,

e ciò che abbiamo ascoltato può diventare realtà e incontro, esperienza e storia

anche dentro la nostra esistenza.
Insegnaci, Signore, a cercare sempre il tuo volto 

e fa' che possiamo riconoscerlo. 

Amen.

